
senti sul mercato nazionale in termini di di-
sponibilità, qualità e prezzo accessibile, se-
gnalando periodicamente alle Camere le mo-
difiche normative ritenute necessarie in ra-
gione dell’evoluzione dei mercati e delle
tecnologie ».

2. All’articolo 1, comma 6, della legge 31
luglio 1997, n. 249, sono apportate le se&shy;
guenti modificazioni:

a) alla lettera a), numero 5), dopo le
parole: « operatori di comunicazione » sono
inserite le seguenti: « e postali » e dopo le
parole: « amministrazioni competenti, » sono
inserite le seguenti: « i fornitori di servizi
postali, compresi i fornitori di servizi di
consegna dei pacchi, »;

b) alla lettera c), numero 11), dopo le
parole: « operatori del settore delle comuni&shy;
cazioni » sono inserite le seguenti: « e del
settore postale ».

CAPO VII

CONCORRENZA, RIMOZIONE DEGLI
ONERI PER LE IMPRESE E PARITÀ DI
TRATTAMENTO TRA GLI OPERATORI

Art. 27.

(Delega al Governo per la revisione dei pro-
cedimenti amministrativi in funzione di so-

stegno alla concorrenza)

1. Ai fini dell’individuazione dell’elenco
dei nuovi regimi amministrativi delle attività
private, della semplificazione e della reinge&shy;
gnerizzazione in digitale delle procedure
amministrative, il Governo è delegato ad
adottare uno o più decreti legislativi per la
ricognizione, la semplificazione e l’indivi&shy;
duazione delle attività oggetto di procedi&shy;
mento di segnalazione certificata di inizio
attività o di silenzio assenso nonché di

quelle per le quali è necessario il titolo
espresso o è sufficiente una comunicazione
preventiva. L’individuazione dei regimi am&shy;
ministrativi delle attività è effettuata al fine
di eliminare le autorizzazioni e gli adempi&shy;
menti non necessari, nel rispetto dei princìpi
del diritto dell’Unione europea relativi al&shy;
l’accesso alle attività di servizi e in modo
da ridurre gli oneri amministrativi a carico
dei cittadini e delle imprese, anche tenendo
conto dell’individuazione di cui alla tabella
A allegata al decreto legislativo 25 novem&shy;
bre 2016, n. 222.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, secondo princìpi di
ragionevolezza e proporzionalità, nel rispetto
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) tipizzare e individuare le attività sog&shy;
gette ad autorizzazione, giustificata da mo&shy;
tivi imperativi di interesse generale, e i
provvedimenti autorizzatori posti a tutela di
princìpi e interessi costituzionalmente rile&shy;
vanti;

b) tipizzare e individuare le attività sog&shy;
gette ai regimi amministrativi di cui agli ar&shy;
ticoli 19, 19-bis e 20 della legge 7 agosto
1990, n. 241, nonché quelle soggette a mero
obbligo di comunicazione;

c) eliminare i provvedimenti autorizza&shy;
tori, gli adempimenti e le misure incidenti
sulla libertà di iniziativa economica non in&shy;
dispensabili, fatti salvi quelli previsti dalla
normativa dell’Unione europea o quelli posti
a tutela di princìpi e interessi costituzional&shy;
mente rilevanti;

d) semplificare i procedimenti relativi
ai provvedimenti autorizzatori, gli adempi&shy;
menti e le misure non eliminati ai sensi
delle lettere a), b) e c), in modo da ridurre
il numero delle fasi procedimentali e delle
amministrazioni coinvolte, anche eliminando
e razionalizzando le competenze degli uffici,
accorpando le funzioni per settori omogenei
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e individuando discipline e tempi uniformi
per tipologie omogenee di procedimenti;

e) estendere l’ambito delle attività pri&shy;
vate liberamente esercitabili senza necessità
di alcun adempimento, inclusa la mera co&shy;
municazione;

f) semplificare e reingegnerizzare le
procedure e gli adempimenti per la loro
completa digitalizzazione;

g) eliminare i livelli di regolazione su&shy;
periori a quelli minimi richiesti per l’ade&shy;
guamento alla normativa dell’Unione euro&shy;
pea;

h) ridurre i tempi dei procedimenti au&shy;
torizzatori per l’avvio dell’attività di im&shy;
presa.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati, entro ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro per la pub&shy;
blica amministrazione di concerto con i Mi&shy;
nistri competenti per materia, sentite le as&shy;
sociazioni imprenditoriali, previa acquisi&shy;
zione del parere e, per i profili di compe&shy;
tenza regionale, dell’intesa della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto le&shy;
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del pa&shy;
rere del Consiglio di Stato, che sono resi nel
termine di quarantacinque giorni dalla data
di trasmissione di ciascuno schema di de&shy;
creto legislativo, decorso il quale il Governo
può comunque procedere. Lo schema di cia&shy;
scun decreto legislativo è successivamente
trasmesso alle Camere per l’espressione dei
pareri delle Commissioni parlamentari com&shy;
petenti per materia e per i profili finanziari,
che si pronunciano nel termine di quaranta&shy;
cinque giorni dalla data di trasmissione, de&shy;
corso il quale il decreto legislativo può es&shy;
sere comunque adottato.

4. Entro un anno dalla data di entrata in
vigore dei decreti legislativi di cui al comma
1, il Governo può adottare uno o più decreti
legislativi recanti disposizioni integrative e

correttive, nel rispetto della procedura e dei
princìpi e criteri direttivi di cui al presente
articolo.

5. La Commissione parlamentare per la
semplificazione verifica periodicamente lo
stato di attuazione del presente articolo e ne
riferisce ogni sei mesi alle Camere.

6. Il Governo, nelle materie di compe&shy;
tenza legislativa esclusiva dello Stato, adotta
le norme regolamentari di attuazione o ese&shy;
cuzione adeguandole ai decreti legislativi
adottati ai sensi del presente articolo.

7. Dall’attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi&shy;
nanza pubblica. A tale fine, le amministra&shy;
zioni provvedono agli adempimenti previsti
dai decreti legislativi di cui al comma 1 con
le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.

Art. 28.

(Delega al Governo in materia di semplifica-
zione dei controlli sulle attività economiche)

1. Al fine di assicurare la semplificazione
degli adempimenti e delle attività di con&shy;
trollo, consentendo l’efficace tutela degli in&shy;
teressi pubblici, nonché di favorire la ripresa
e il rilancio delle attività economiche, il Go&shy;
verno è delegato ad adottare, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, uno
o più decreti legislativi volti a semplificare,
rendere più efficaci ed efficienti e coordi&shy;
nare i controlli sulle attività economiche, nel
rispetto dei criteri di cui all’articolo 20,
comma 3, della legge 15 marzo 1997, n. 59,
nonché dei seguenti princìpi e criteri diret&shy;
tivi:

a) eliminazione degli adempimenti non
necessari alla tutela degli interessi pubblici,
nonché delle corrispondenti attività di con&shy;
trollo;

b) semplificazione degli adempimenti
amministrativi necessari sulla base del prin&shy;
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